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 ROMANTICISMO

(SCHEMA ORIENTATIVO)tc  \l 1 "Temi centrali della cultura romantica"

PRIVATE 

· Due modi di intendere il Romanticismo: nel significato più ristretto indica la corrente culturale legata al Circolo di Jena e segnata da una forte esaltazione del sentimento, mentre nel significato più generale si riferisce ad una nuova sensibilità culturale che pervade l’Europa.

· Eventi storici che accompagnano questa trasformazione culturale e spirituale: Rivoluzione Francese (idea di nazione-concretezza del popolo come protagonista della storia intesa come processo di liberazione dell’uomo) - Rivoluzione Industriale (rende attuale ed urgente una riflessione sulla relazione tra uomo e natura e sull’importanza di creare le condizioni dell’abitare dell’uomo nel mondo)

· Eventi culturali che preparano l’affermazione dell’atmosfera romantica:

:

1. Lo Sturm und Drang: panpsichismo e critica del meccanicismo; genio artistico come piena affermazione della creatività; concezione dell’uomo legato al sentimento e alla passione.

2. La riforma del teatro musicale tedesco (esigenza di ritrovare lo spirito nazionale- K.M.Von Weber: Franco cacciatore)

3. Schiller (riflessione sul tragico nella Prefazione alla “Sposa di Messina”- importanza dell’educazione estetica dell’umanità: la grazia e la dignità-Poesia ingenua e sentimentale: la sofferenza del poeta che aspira all’ideale di bellezza senza poterlo cogliere)

4. Goethe (Il potere della conoscenza ed il suo scacco:Faust- W.Meister :il romanzo di formazione: bildung, lo spaesamento come condizione per ritrovare un’identità)-l’amore ed il chimismo dei sentimenti nel romanzo “Le affinità elettive”; lo struggimento di Werther e l’idea romantica del desiderio dell’assenza e della lacerazione tra virtù e felicità- La visione della natura come totalità nello scritto “Teoria dei colori”)

 Esame della nozione di “romantico” dal punto di vista psicologico:

streben  ( tendere a..)PRIVATE 
 sehnsucht ( struggimento)tc  \l 3 "     sehnsucht ( struggimento)"einfùhlung   (esperienza dell’infinito) Ll’esperienza dell’infinto può essere collocata nell’ebbrezza del panismo dove l’uomo romantico si sente gioiosamente parte del tutto; ma può essere anche collocata nel senso di inadeguatezza che pervade l’uomo quando si sente incapace di penetrare la totalità
TEMATICHE

1. Ironia e titanismo (cfr Fr.Schlegel) essere consapevoli dell’inadeguatezza del mondo finito – Disposizione alla sfida che matura nel senso della appartenenza al Tutto

2. Tema del viaggio e della Bildung la costruzione dell’identità attraverso lo spaesamento

3. Il sentimento religioso : ermeneutica e riscoperta dell’assoluto. Schleiermacher,. Nell’esperienza religiosa riemerge la forza del sentimento e della passione, in opposizione al deismo imperante tra gli intellettuali del secolo XVIII

4. Tema della poesia e dell’armonia perduta:la grecità come infanzia dell’occidente .Sulla Terra nella condizione dell’esilio l’uomo aspira a ricomporre la scissione tra sé e il mondo.La poesia, più che i saperi legati alla scienza, è in grado di offrire all’uomo la conoscenza della profondità delle cose: Novalis , nei suoi frammenti, ricorda che l’uomo “quando sogna è come un Dio” Importante è poi il riferimento alla grecità come luogo dell’armonia perduta . “Tornare là dove non siamo mai stati”“Poeticamente.....abita l’uomo su questa Terra” : per Holderlin il compito del poeta è custodire l’assenza del sacro.-“Bellezza è verità....” il rimpianto dell’uomo esiliato dalla bellezza in  Keats.)

5. Tema dell’amore (unione totale – la donna come custode dei sentimenti – l’amore è espressione dell’Assoluto -  l’amore è desiderio dell’assenza)

6. Tema della natura  (critica alla concezione meccanicistica della natura  la natura è viva, finalistica,organica e dialettica. Forte analogia tra uomo e natura – Interpretazione fisica dei fatti psicologici ed interpretazione  psicologica dei fatti fisici)

7. Tema dell’arte (l’arte è sapienza profonda – la parola poetica è parola ricca, aurorale ed evocativa – tema del genio e del suo rapporto con le regole – l’estetica romantica  non più legata al concetto di imitazione ma di creazione)

8. Tema della storia (rinascita del teatro tedesco e ricerca delle radici storico-nazionali – la  storia è svolgimento del Geist e tensione alla libertà – Herder e l’educazione dell’umanità nella storia – Mazzini e il motivo della missione)

9. Tema della politica (fasi dello sviluppo del pensiero politico dall’individualismo pseudo-anarchico all’esaltazione della nazione e dello Stato  in Fichte : critica progressiva all’atomismo liberale ed esaltazione del rapporto stretto tra singolo e comunità).

IL ROMANTICISMO MUSICALE

Il Romanticismo musicale tedesco, legato fortemente all’idea del risveglio nazionale, assume toni fortemente critici, per quanto riguarda la tradizione operistica, nei confronti della frivola inconsistenza dei libretti settecenteschi, per privilegiare maggiormente temi quali amore e dovere; vita e morte.....Emerge un nuovo gusto per il demoniaco, il magico e l’esoterico. Del 1821 è l’opera “Franco Cacciatore” di K.M. Von Weber che si ispira, dal punto di vista strutturale, alla tradizione del Singspiel, con pagine dal sapore popolareggiante, come i lieder dei cacciatori, la marcia dei contadini....

Si afferma l’idea dell’arte non più legata all’imitazione della natura, ma all’originalità dell’artista creatore (dall’estetica della descrizione all’estetica della creazione). Per questo motivo ogni opera è a sé stante, forte ed irripetibile nella sua singolarità.

“..la vera prova dell’eccellenza di un’opera d’arte – scrive Wackenroder- è che uno dimentichi per questa tutte le altre!”

 Il poiein dell’arte, il suo fare, ci ricorda il creare che è custodito nell’attività dell’artista: in analogia alla capacità creatrice della natura, l’arte sa rivelare quanto di spirituale c’è in essa.

Le nuove idee intorno all’arte producono una rivoluzione senza precedenti nell’ambito della musica:

la musica viene elevata al livello più alto della gerarchia delle arti

la musica vocale (predominante nella tradizione occidentale, per dignità e valore) lascia il posto alla musica strumentale che esprime l’in sé più autentico della musica.

Giunge a piena maturazione l’idea della “musica assoluta”, che vive in sintonia con l’antica dottrina dell’harmonia mundi: il mondo è un’unità vivente retta da un principio ordinatore, nell’intima simpatia delle creature e nell’accordo tra macrocosmo e microcosmo.

Attraverso la musica di Beethoven (177O-1827) si assiste al passaggio dal ‘7OO alla nuova sensibilità romantica, caratterizzata dall’attuazione di una coscienza nuova del pensare e fare musica. Dopo aver iniziato la sua carriera di compositore all’interno della tradizione classica, Beethoven esprime insoddisfazione per la condizione in cui l’artista è imprigionato, all’interno del mondo settecentesco: le regole non possono mortificare e impoverire la spinta creatrice del genio, che deve poter agire in piena libertà, senza condizionamenti frustranti.Ed è in questo senso che possiamo interpretare la sua azione dirompente nei confronti della forma-sonata, che risulta sempre più impotente a contenere e valorizzare le nuove ed esuberanti esigenze espressive dell’epoca.

Le regole, dunque, non possono più condizionare il genio creativo. Al contrario, le regole derivano da un irrigidirsi delle libere modalità creative del genio stesso.

Il carattere di Beethoven è in sintonia con lo Sturm und Drang e presenta una natura passionale che ritroviamo nella forza espressiva delle sue composizioni. In lui possiamo non solo cogliere aspetti decisivi della nuova sensibilità romantica, ma anche un primo segno della nuova condizione che il nuovo secolo riserva all’artista per quanto concerne il rapporto con il pubblico, nella continua oscillazione tra il rischio della commercializzazione e la prospettiva della sdegnosa solitudine del genio. D’altra parte, consapevole della propria dignità compositiva, egli ricorda che la produzione della musica non può essere ridotta a puro artigianato: forte per il carattere non concettuale del suo linguaggio, la musica esprime l’Assoluto. E in questo senso vale la pena di ricordare le parole di un grande intellettuale del primo ottocento romantico, Hoffman, che in un saggio del 1815, descrivendo il carattere totale e unitario, in polemica con la produzione operistica di tradizione italiana, e scrive: ”La musica apre all’uomo un regno sconosciuto...in cui egli abbandona tutti i sentimenti distinti, per darsi soltanto ad un senso di inesprimibile nostalgia”.


